
Video corso CREDO

Capitolo V 
E per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo

Scheda  n. 13 Gesù osserva gli operai nel cantiere

Obiettivi:
 Presentare i simboli utilizzati nella sequenza Gesù osserva gli operai nel cantiere
 Descrivere il rapporto tra Gesù e il lavoro
 Presentare il contesto della formazione e della crescita di Gesù

 L'arte. I simboli utilizzati nella sequenza

Le scene di gioco sono intervallate da scene di lavoro. Non sono solo scene di contorno
perché il pallone arriva ai piedi di tre operai che stanno riparando un cavo e Gesù li osserva.
Il pallone si ferma davanti ai loro piedi, perché, a poco a poco, anche nella vita di Gesù, il
gioco cede il passo al lavoro.
Il cantiere, un ambiente certamente congeniale al Gesù lavoratore, che per quasi tutta la vita
si  è  preparato  al  ruolo  di  messia  proprio  lavorando  umilmente.  Prima  apprendendo  il
mestiere  dal  padre   e  dai  tanti  adulti  che  gli  avranno  insegnato  qualcosa,  colleghi  di
Giuseppe, solidali di quella comunione che genera il lavoro, mirabilmente raffigurata dai
tanti volti e dalla disponibilità degli operai incontrati nelle riprese. Sono proprio indovinate
le parole della canzone:

Un grande cantiere c'è già
freme di arte e lavoro
costruiamo con te 
il veliero che tu 
conduci al porto sicuro 

 
 

 La nuova evangelizzazione. La sequenza intende mettere in luce le seguenti buone 
notizie:

 
 Gesù  ha  appreso  un  lavoro  come  tutti.  Le  attività  descritte  nelle  sequenze  sono

un'ottima  descrizione  di  quello  che,  secondo  le  più  recenti  ricerche  e  scoperte
archeologiche,  era  l'attività  del  tecton, artigiano  con  cui  si  descrive  il  lavoro  di
Giuseppe (Mt 13,55) e di suo figlio Gesù. Non tanto o non solo un falegname, quanto
piuttosto una sorta di carpentiere abile nel lavorare il legno quanto il ferro. 

 Gesù conosce bene il mondo del lavoro: molti dei suoi discepoli sono lavoratori  che
lui stesso va a chiamare sul lungo di lavoro (cfr la chiamata di Simone  Lc 5). Anche
in molte parabole si parla di salariati (II padre e i due figli Lc 15, I vignaioli omicidi)

 Noi siamo molto concentrati sui tre anni della vita pubblica di Gesù, eppure il segreto
della sua straordinaria personalità sta proprio nell'anonimato operoso dei vent'anni
trascorsi “nel cantiere” a piallare il legno, a fare preventivi, a saldare, verniciare,
ascoltando i discorsi e le battute degli altri operai, condividendo le fatiche, i successi
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e gli errori. È un Gesù dalle mani grosse e dalle braccia forti quello che si accinge a
diventare adulto e a buttarsi sulle vie della Galilea. 

 Gesù riabilita la funzione del lavoro: “Il lavoro umano proviene immediatamente da
persone create ad immagine di Dio e chiamate a prolungare, le une con le altre e per
le altre, l’opera della creazione sottomettendo la terra. Il lavoro, quindi, è un dovere:
« Chi non vuol lavorare, neppure mangi». Il lavoro esalta i doni del Creatore e i
talenti ricevuti. Può anche essere redentivo. Sopportando la penosa fatica del lavoro
in unione con Gesù, l’artigiano di Nazaret e il crocifisso del Calvario, l’uomo in un
certo  modo  coopera  con  il  Figlio  di  Dio  nella  sua  opera  redentrice.  Si  mostra
discepolo di Cristo portando la  croce,  ogni  giorno, nell’attività  che è  chiamato a
compiere  Il  lavoro può essere un mezzo di santificazione e un’animazione delle
realtà terrene nello Spirito di Cristo.” (CCC 2427) 

 Domande relative al tema del video da porre ai partecipanti ad un incontro per 
stimolare la riflessione:

 Come ti immagini la vita lavorativa di Gesù?

 Cosa vedi?

 Chi sono i personaggi entrati in scena?

 Cosa stanno facendo?

 Cosa fa il fanciullo?

     4.   Approfondimenti

Key word da inserire in  www.educat.it  

Maria
Infanzia di Gesù
lavoro Giuseppe

Key word da inserire in  www. Beweb/chiesacattolica.it

San Giuseppe lavoratore  
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